LAVORO IN COPPIA
· Utilizzando la chek-list di controllo delle intelligenze, provate a ricondurre i comportamenti descritti nelle seguenti osservazioni alla presenza di punti di forza relativi alle diverse intelligenze. (max 2 per ogni osservazione)

	OSSERVAZIONI


	PUNTI DI FORZA EMERSI
	INTELLIGENZE

	N. 1

30-03-2006   

dalle ore 10,15 alle ore 10,25

in aula – momento dell’intervallo

 anni: 9 anni

Adrian mangia velocemente la sua merenda mentre parla con due suoi amici, insieme decidono il gioco da fare: uno di loro deve rincorrere gli altri fino a che non ne tocca uno, a quel punto toccherà a quest’ultimo rincorrere. Adrian non deve farsi toccare, corre velocemente tra gli arredi dell’aula: banchi e sedie, schivandoli. Salta gli zaini che sono appoggiati al muro, in terra evitando di inciampare. Casualmente, F. che sta mangiando, gli si pone davanti e per non urtarlo Adrian cambia velocemente direzione, trovando un percorso alternativo: si abbassa velocemente e strisciando passa sotto un banco. L’intervallo finisce e con esso anche il gioco, Adrian non è stato mai toccato dai compagni.
	
	

	N. 2

Attività: lavoro in cooperative learning: inventare e scrivere un testo narrativo- fantastico rispettando gli elementi strutturali numerati: 1. inizio / 2- parte centrale/

 3- conclusione       
Ore: 9   aula scolastica

Anni: 7

Marco sorride e dice: “uh che bello, dai cominciamo!”. Inizia subito a confrontarsi con i compagni del suo gruppo poi mi dice: “non voglio mettere i numeri perché mi rovinano la storia”. Rispondo che può anche non scrivere i numeri, importante è però seguire le varie fasi. Si rimette al lavoro, sorride, gesticola. Subito chiede ai compagni del gruppo se anche loro sono d’accordo per scrivere una storia paurosa. Organizza il lavoro del gruppo cominciando per primo sempre a dire la sua proposta, gli altri la accettano. Ogniqualvolta gli altri avanzano le loro proposte, chiedono l’assenso di Marco che le completa sempre arricchendole con nuovi elementi lessicali. I compagni accettano questi suggerimenti. Il lavoro procede, insieme discutono sulla struttura da dare ad ogni frase, ognuno dice la sua idea. Marco segue con lo sguardo ora l’uno ora l’altro, sorride e chiede precisazioni e chiarimenti ai compagni su ciò che stanno proponendo. Il tempo dedicato all’attività termina, chiedo di interrompere il lavoro, Marco esclama. “Che bella storia abbiamo fatto!”  
	
	

	N. 3

Attività: lavoro linguistico individuale: completamento di una scheda di associazione tra nomi e articoli.

Anni: 10  dalle ore 9 alle ore 10,30

Mariano prende la scheda, subito va al suo posto e si mette al lavoro. Dopo un paio di minuti mi si avvicina con il lavoro che sta svolgendo per avere una conferma della esattezza dello stesso. L’esercizio finora svolto è corretto. Mentre torna al suo banco per completarlo, nota un colore e una gomma sul pavimento, li raccoglie entrambi e si preoccupa di trovarne il proprietario chiedendo ad alta voce e mostrando gli oggetti raccolti: “Di chi sono?”. Non avendo ricevuto risposta dai compagni, Mariano fa tutto il giro dei banchi (disposti a ferro dei cavallo) fino a che non trova e riconsegna gli oggetti ai proprietari. Torna al suo posto sorridendo e completa velocemente la scheda.
	
	

	N. 4

Attività: individuale- disegno  del percorso casa-scuola e verbalizzazione

Dalle ore 10 alle ore 10,30

Aula- anni  7 alunno osservato: Luca
Luca comincia col disegnare la propria casa, poi, con l’uso del righello traccia il percorso fino a scuola, evidenziando gli incroci, gli edifici e le persone che abitualmente incontra. Colora negli spazi e utilizza opportunamente i colori. Nella verbalizzazione utilizza, in modo appropriato i localizzatori spaziali tenendo come riferimento il suo punto di vista.
	
	

	N. 5

Attività: ascolto della “marcia di Radetzky”, “intermezzo della Cavalleria Rusticana” e interpretazione corporea dei ritmi ascoltati.

Salone- dalle ore 13,30 alle ore 14,00

Anni : 5

Alessia in risposta alla consegna è attenta e ascolta in silenzio. Dopo qualche istante riesce ad adattare i movimenti al ritmo, solleva le braccia in modo coordinato con i movimenti delle gambe, anche il viso assume espressioni che si allinenano al brano ascoltato: nella marcia lo sguardo ed il mento sono fermi, non sorride, i movimenti sono ritmici e ripetuti; nell’intermezzo mostra uno sguardo dolce, i tratti del viso si distendono. Si muove occupando spazi diversi ma non interagisce.
	
	

	N. 6   Classe 3° -Età: 8 anni

Contesto generale: Aula, prima dell'inizio delle lezioni, ore 8.10 - 8.20 

Arriva Paolo, si toglie il giaccone e si siede al suo posto salutando l'insegnante e i bambini presenti. Tira fuori dalla cartella un libro sugli animali e lo appoggia sul banco. I compagni già presenti si avvicinano a lui e iniziano a sfogliare il libro insieme. Io sono ferma sulla porta e annuncio ai bambini l'arrivo di Maria con la mamma. La bambina piange e non vuole lasciare il genitore ed entrare in classe (questo avviene da alcuni giorni). Cerco di convincerla. Interviene P. che la chiama mostrandole il libro ed invitandola a sfogliarlo insieme dicendole: "L'ho portato per te, ci sono le tigri bianche che ti piacciono tanto!"

La bambina smette di piangere avvicinandosi sorridendo al banco di P. Guardano insieme il libro parlando fra loro e i compagni che stanno intorno.

Lascio loro altri 5 minuti poi li faccio sedere per iniziare la lezione
	
	

	N. 7

Età dell’alunno: anni 13
 Contesto generale (orario, luogo, situazione in cui avviene l’osservazione; protagonisti):
3° modulo(dalle ore 10alle ore 11) classe – Lezione di religione: Induismo. Discussione: Suddivisione in caste( divieto di matrimonio fra individui appartenenti a caste diverse( matrimonio islamico (sono presenti nel gruppo classe due alunni islamici che non rifiutano di partecipare alla lezione di religione). Quasi tutti lo contestano tranne i due ragazzi islamici  pochi altri.
Protagonisti dell’osservazione: Insegnante di Religione – Alunna B – Alunno A

Descrizione del comportamento/dei comportamenti dell’alunno:

L’alunna B interviene e dice che la contestazione non è giusta, perché bisogna rispettare le idee degli altri. La religione islamica prevede la poligamia, quindi è normale che una persona islamica la pratichi. Possiamo non condividerla, però dobbiamo capire ed accettarla come cultura diversa dalla nostra. Alunno A sostiene la compagna
Interpretazione e commenti dell’insegnante che osserva:

Alla sua si uniscono gradualmente altre voci. La maggioranza conferma e condivide. Restano alcuni irriducibili. 

N. 8
Età dell’alunno: anni 14 

L’osservazione avviene durante la lettura e l’assegnazione dei ruoli di una drammatizzazione. 
Alunna osservata: Lucia

Descrizione del comportamento/dei comportamenti dell’alunno:

L’alunna alla spiegazione delle insegnanti di provare a mettere in scena una semplice attività di teatro con inserimento di una parte anche cantata, ha prestato molta attenzione, cambiando notevolmente la postura e contemporaneamente ha cominciato ad osservare le reazioni dei compagni. Immediatamente ha provveduto alla distribuzione dei copioni ed ha cominciato a chiedere alle insegnanti, in linea generale, l’argomento e quali giorni fossero dedicati alle prove. Poi in modo semplice ed efficace ha esposto la sua opinione generale su come svolgere l’attività. È riuscita anche a rassicurare in modo scherzoso e simpatico chi obiettava di non sentirsi pronto a recitare o cantare nel coro. Dopo aver letto il copione, noi insegnanti abbiamo voluto lasciare liberi i ragazzi di poter scegliersi il ruolo a loro più consono. L’alunna con molta semplicità ha cominciato a dirigere il lavoro. Ha cercato di esporre in modo chiaro e sintetico l’assegnazione dei ruoli in base alle predisposizioni di ognuno di loro. Ha organizzato con abilità sorprendente il modo in cui doveva essere condotta l’attività. È riuscita ad incoraggiare anche qualche compagno in difficoltà senza prevaricarlo in nessun modo.  


	
	

	N. 9

Motivo dell’osservazione: Il b. osservato presenta alcune difficoltà soprattutto nell’apprendimento della lettura e nell’organizzazione spazio – temporale, inoltre saltuariamente interviene nelle conversazioni collettive e solo dietro sollecitazioni degli insegnanti.

Contesto di osservazione: i bambini effettuano un’uscita nel giardino per raccogliere foglie secche cadute  e per osservare i cambiamenti avvenuti nel periodo autunnale.
Classe: seconda sc. Primaria  dalle ore 10 alle ore 10,30

Luogo dell’osservazione: giardino della scuola
Bambino osservato: Alberto                             età: anni 7

Osservazione: Alberto raccoglie foglie di vario tipo, alcune le annusa e nota alcune proprietà es. odore di secco, di muffa, altre particolarmente secche le sbriciola. Le suddivide poi, in base al colore. Oltre alle foglie si incuriosisce  nel vedere alcune lumache. Scavando nel terreno trova dei lombrichi e richiama l’attenzione degli altri. Si sofferma poi su una fila di formiche che raccolgono briciole varie per portarle nelle loro tane. Una volta tornati in classe, A. chiede all’ins. di poter raccontare a tutti quello che “ha scoperto”.
  
	
	

	N. 10
Attività: costruzione di un plastico sulla preistoria con animali

Aula dalle ore 15,30 alle ore 16,30

Anni 9

Albert legge in silenzio due volte le indicazioni fornite dal libro. Osserva il materiale a disposizione poggiato sulla cattedra, poi sceglie un pezzo di das e inizia a modellare un dinosauro da un unico blocco (a differenza dei compagni che invece iniziano (invano) ad attaccare tra loro singoli pezzi. A è silenzioso, con agilità e sicurezza modella l’animale. E’ il primo a realizzare l’oggetto e lo mostra ai compagni che si congratulano con lui per l’eccellente risultato ottenuto. Realizza altri componenti per il plastico con dovizia di particolari. Mentre lavora riferisce ad alta voce come sta procedendo. Sorride e i tratti del suo viso sono rilassati.  


	
	


